Musica per tutti,tra arte e industria.

E' proprio di ieri sera la notizia che Madonna,agli Mtv Music Awards, si è aggiudicata due premi per miglior artista femminile e dance e oltre ai premi si è portata a casa tanti di quei soldi da far rabbrividire.La sua musica ormai è entrata a far parte integrante della vita dei suoi fans che comprano i suoi album come se fossero beni di prima necessità.Considerando che Madonna è conosciuta in quasi tutte le parti del mondo vi lascio immaginare i guadagni di Madonna.

Madonna è solo un esempio ma gli "artisti" in  questo campo sono tanti e aumentano di giorno in giorno.La musica è ormai paragonabile ad un'industria che ha un fatturato,dirigenti e talent-scout che cercano di non farle fallire facendovi entrare persone di dubbia qualità canora ma con ottima qualità espressiva tanto da far diventare più importante la faccia rispetto alla musica che offrono. L'industria musica riesce a fare anche questo perchè ci studia e sa cosa chiede il mercato.

L'immagine e il guadagno ormai hanno sovrastato completamente la musica di qualità che,a mio parere,esisteva fino a qualche anno fa.Ormai tutto gira intorno al guadagno e l'esempio più lampante,come dice Aldo Grasso,è Sanremo che ci propina sempre le stesse melodie e con cantanti che,pur vincendolo,scompaiono velocemente dalla scena.Il brutto è che sei quasi obbligato a vederlo perchè gli altri canali non trasmettono niente di interessante perchè Sanremo è, a detta di qualcuno, una grande manifestazione musicale.Il guaio è che i ragazzi di oggi non possono amare una manifestazione che sa di vecchio come Sanremo e i ragazzi sono proprio quelli che alimentano maggiormente l'industria musicale.Questa considerazione nasce dal fatto che, il Festivalbar, che è una trasmissione più giovanile, raccoglie sia in tv che nei negozi di dischi più successo rispetto a Sanremo eppure sono tutti artisti quelli che partecipano. Sanremo è un grande concorso anche se credo che a vincere sia l'immagine di chi lo trasmette e forse di chi lo presenta.

Il fatto che la musica sia una vera e propria industria lo si capisce anche dal fatto che vengono impiegate per essa tecnologia sempre più moderne e un evento,come può essere il racconto da parte di varie star della vita di Verdi,viene trasmesso da ottanta televisioni a cui conseguiranno videocassette,una distribuzione su internet e un dvd.Come potete notare cd e audiocassette non vengono prese in considerazione perchè le immagini vendono di più.

A proposito di vendite l'industria musicale viene messa in difficoltà dal diffondersi della moda di comprare cd e audiocassette false che sta prendendo largo campo.Certo è strano che i cantanti,anche se li capisco perchè sono dipendenti della musica,vengano a dirti di non comprare prodotti piratati ma si renderanno dei prezzi della musica? Certo a loro non interessa perchè la producano e su questo ci guadagnano,ma noi che non siamo "artisti" dobbiamo pagarla e cara. L'industria si è rivoltata contro Napster accusandolo di distribuire materiale musicale senza le dovute autorizzazioni e obbligandolo,se voleva continuare a funzionare,a far pagare le canzoni a chi visitava il sito.

Forse l'industria aveva ragione a chiedere la chiusura di Napster anche se la perdita era veramente irrisoria rispetto ai guadagni "classici",però i costi non diminuiscono anzi aumentano e poi ti vengono a dire di non comprare materiale pirata,credo sia inaccettabile.

Comunque ,sempre riguardo a Napster,credo che l'industria musicale abbia perso una grande chance perchè se io sento una canzone che mi piace compro il disco e forse non piratato.

Per chiudere,voglio dire che, nonostante il mondo cambi la musica e tutto il business che le gira intorno non moriranno mai perchè la musica è arte e forse è l'unica che può essere davvero capita e apprezzata da tutti.

